    Lo Spirito Santo nella Missione della Chiesa e nella vita della Madre Fondatrice

Attorno allo Spirito Santo e alla sua azione nel mondo, nella Chiesa e in ogni persona creata all’immagine di Dio sono stati scritti dei volumi di teologia e spiritualità.  A noi interessava vedere quanta attenzione allo Spirito Santo prestava la Beata Madre Fondatrice; da qui la piccola ricerca nei suoi Scritti, preceduta con qualche pensiero del Magistero della Chiesa. 
“Nel Cenacolo Gesù Cristo rivela lo Spirito Santo come Paraclito, come Spirito di verità, e parla della propria «dipartita» mediante la Croce quale condizione necessaria della sua venuta: «È bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il consolatore; ma, quando me ne sarò andato, ve lo manderò». Questo annuncio ha avuto la prima realizzazione già la sera del giorno di Pasqua e poi durante la Pentecoste a Gerusalemme, e che da allora esso si verifica nella storia dell'umanità mediante la Chiesa che vive, opera e cresce «fino alla fine del mondo». Tutto ciò avviene per opera dello Spirito Santo. (Dominum et vivificantem, 61).
“Lo Spirito Santo è il dono, che viene nel cuore dell'uomo insieme con la preghiera. In questa egli si manifesta prima di tutto e soprattutto come il dono, che «viene in aiuto alla nostra debolezza». Dunque, lo Spirito Santo non solo fa sì che preghiamo, ma ci guida «dall'interno» nella preghiera, supplendo alla nostra insufficienza, rimediando alla nostra incapacità di pregare: egli è presente nella nostra preghiera e le dà una dimensione divina. La preghiera per opera dello Spirito Santo diventa l'espressione sempre più matura dell'uomo nuovo, che per mezzo di essa partecipa alla vita divina” (Dominum et Vivificantem, 65).
Anche nella enciclica missionaria “Redemptoris Missio” viene sottolineato ampiamente, come l’attività missionaria della Chiesa è soprattutto l’opera dello Spirito Santo:
 “L'attività missionaria esige una specifica spiritualità che riguarda, in particolare, quanti Dio ha chiamato a essere missionari. Tale spiritualità si esprime, innanzitutto, nel vivere in piena docilità allo Spirito: essa impegna a lasciarsi plasmare interiormente da lui per divenire sempre più conformi a Cristo. Non si può testimoniare Cristo senza riflettere la sua immagine, la quale è resa viva in noi dalla grazia e dall'opera dello Spirito. La docilità allo Spirito impegna poi ad accogliere i doni della fortezza e del discernimento, che sono tratti essenziali della stessa spiritualità. Lo Spirito trasformerà gli apostoli in testimoni coraggiosi del Cristo e annunziatori illuminati della sua Parola: sarà lo Spirito a condurli per le vie ardue e nuove della missione. Anche oggi la missione rimane difficile e complessa come in passato e richiede ugualmente il coraggio e la luce dello Spirito. Come allora, oggi occorre pregare, perché Dio ci doni la franchezza di proclamare il Vangelo; occorre scrutare le vie misteriose dello Spirito e lasciarsi da lui condurre in tutta la verità” (Redemptoris Missio, 87).
Lasciamo ora parlare la nostra Beata Madre Fondatrice, che nella sua vita aveva una grande venerazione allo Spirito Santo e la voleva inculcare anche alle sue figlie spirituali. Lasciamo parlare questi messaggi senza commentarli, perché sono le realtà vissute e testimoniate da Colei, che nella sua vita e opera era docilissima alle ispirazioni dello Spirito Santo, il Quale l’ha aveva portato alle vette della santità. 
“Non è forse la devozione allo Spirito Santo, il datore d’ogni grazia, una devozione veramente apostolica? Non è forse lo Spirito Santo la sorgente di quelle grazie e di quelle benedizioni, che il Redentore ci ha meritate sul legno insanguinato della croce? Non è lo Spirito Santo, che ha diradate le tenebre di Satana, e che dovunque egli giunge, tutto riscalda, vivifica, illumina? Illumina i poveri pagani, affinché rinunzino agli orrori del paganesimo e facciano ritorno a Gesù Cristo; illumina i cristiani, infiammandoli di carità apostolica per i più infelici tra i loro fratelli nell’Africa, affinché essi, a seconda delle loro forze, abbiano parte all’opera della salvezza delle anime. Sin dai primordi del Sodalizio la fondatrice – animata da un grande amico e devoto dello Spirito Santo, il R.mo P. Giovanni Janssen, retore della casa di missione di S. Gabriele a Mödling – ha avuto una speciale devozione verso lo Spirito Santo ed ha cercato di infonderla nei cuori delle sue consorelle, e spesso, molto spesso essa ebbe occasione di ammirare e di benedire l’influsso specialissimo dello Spirito nella sua opera.” (MTL, Cenni sul Istituto dei membri interni del SSPC, 1901)
“Già dall'inizio del Sodalizio di San Pietro Claver è stato un mio nascosto e segreto desiderio, che a Roma venisse eretto il centro del Sodalizio. Però, non osavo neanche pensare alla realizzazione di questo desiderio. E Dio ha disposto, che una temporanea malattia mi costringesse addirittura ad andare a Roma. Era quasi, come se fosse lo stesso Spirito Santo ad ispirare il medico, che mi ha prescritto Roma e proprio Roma come domicilio per alcuni inverni. Questo soggiorno a Roma mi ha dato il motivo per chiedere al Santo Padre Leone XIII il permesso di aprire una casa a Roma stessa. (MTL, Conf. In Trieste, 1905)
“Lo Spirito Santo è ancora troppo poco venerato nel mondo; anzi, da molti uomini e perfino da molti cattolici, viene trascurato. Molte cose andrebbero diversamente e meglio se gli uomini si rivolgessero a lui con fede e fiducia. Mi sono proposta di fare il mio possibile per ravvivare questa devozione e nelle mie preghiere ricorderò caldamente e incessantemente anche te. Da ciò potrai arguire che con la tua amicizia non stai davanti ad una “ghiacciaia” come ti lamentavi. […] Il modo come lo Spirito Santo mi assiste, lo posso constatare dalla compilazione della mia piccola rivista “Eco dell’Africa”. È stata veramente un’iniziativa audace di chiamare in vita un bollettino senza disporre di alcun capitale, in mezzo alle difficoltà della mia presente posizione e tutto spalleggiare da sola. La cosa però va oltre ogni aspettativa; vi sono già 1.000 abbonati e con ciò la vita dell’Eco è assicurata. Quanto interesse ne risulta verso i poveri schiavi non lo puoi immaginare!  (MTL a Ilse, 28.12.1890)
“…Vorrei al contrario darmi di più alla formazione delle mie di quanto fin qui facevo; e questo non perché mi ritengo particolarmente idonea a una tale mansione, ma perché credo di comprendere dalle diverse circostanze che non adempio i disegni di Dio e che non mi è lecito di sottrarmi a questo esercizio come finora facevo. Prega per me lo Spirito Santo, ch’egli mi guidi specialmente nei momenti d’assegnamento degli uffici alle persone giuste”. (MTL a Ilse, 10.10.1901)
“Santa Teresa, come tutti i Santi, ha apprezzato altamente l’obbedienza perfetta e l’ha raccomandata ad altri. Tale obbedienza però, è possibile solo se ci assiste lo Spirito Santo, e avendo noi da poco celebrato la Solennità della Pentecoste, è quanto mai opportuno parlare dell’aiuto dello Spirito Santo nella pratica della perfetta obbedienza. Chiediamo perciò con insistenza allo Spirito Santo di concederci l’amore di Dio. Egli è la Carità; recitiamo spesso e devotamente le preghiere allo Spirito Santo e anche altre preghiere; sperimenteremo tangibilmente il suo aiuto e il suo conforto”.  (MTL, Conf. alle Consorelle 7.06.1914)

“Si, Figlie mie, questo auguro loro a Pasqua quest’anno, a loro tutte, che oggi vi sono qui: rimangano fedeli a quell’Agnello che le ha invitate alla sua sequela speciale. Rimanere fedele all’Agnello significa: essere fedele alla vocazione, essere fedele alla nostra santa opera, essere fedele verso le Superiore per mezzo delle quali l’Agnello Divino ci parla (“le mie pecore ascoltano la mia voce” dice il Signore), essere fedele alle ispirazioni della grazia con cui lo Spirito Santo ci esorta a vincerci, a dimenticarci, a preferire il bene dell’Opera e delle consorelle al proprio.    (MTL, Auguri alla comunità di Maria Sorg, Pasqua 1903)

“La ristrettezza del tempo non mi permette, diletti Zelatori e Zelatrici, di prolungarmi ancora sulle innumerevoli grazie che il buon Dio ha voluto concederci lo scorso anno, ma ne avrete un esatto rapporto nei resoconti che verranno distribuiti nel corso dell’entrante anno 1911. Le elemosine, grazie a Dio, sono aumentate. Nel 1910 si sono potute inviare alle diverse Missioni 215.428,23 Corone (Lire 224.404,41); sono stati fondati 4 seminari; il numero degli Zelatori è salito a 9.050; i nostri membri esterni a 121 e sono stati, inoltre, aperti 3 nuovi Recapiti. E tutto questo, miei cari Zelatori e Zelatrici, è avvenuto per opera di Colui che è Onnipotente, dello Spirito Santo, che legge nel cuore di tutti gli uomini, che li commuove, li guida, li spinge al bene, al lavoro, al sacrificio! A Lui, dunque, siano grazie, lodi e benedizioni! (MTL, VII Circolare per l’anno 1911)
“Il Sodalizio si è imposto un campo di attività che durerà fino a quando vi saranno anime da salvare e missioni in Africa da soccorrere. L’impresa è grande e difficile ed il Sodalizio comprese presto che per il suo sostegno avrebbe avuto bisogno di un’assistenza particolare dello Spirito Santo e della Vergine Santissima. (MTL, Conf. Mariana, 5.03.1912)
“In secondo luogo dobbiamo nuovamente ringraziare di cuore lo Spirito Santo per quello che, durante quest’anno, abbiamo potuto fare per la salvezza delle anime in Africa, con la preghiera o con il sacrificio delle nostre croci e dei nostri patimenti, con le donazioni, con la cooperazione o con il completo sacrificio della nostra persona. Una grandissima grazia è per noi la voce di Dio che ci spinge ad operare in tal modo”. (MTL, X Circolare per l’anno 1913)
“Per realizzare questi progetti e desideri potete contribuire anche Voi, stimati Collaboratori e Collaboratrici, in tre modi. Vi prego di contribuire con quello che anche il Santo Padre ha definito l’assolutamente necessario per il sostegno delle Missioni: preghiere, denaro e vocazioni. Pregate spesso, come già detto, soprattutto lo Spirito Santo per uno sviluppo rigoglioso del Sodalizio, pregate per nuove vocazioni al Sodalizio, pregate perché il Signore dia la grazia di essere forti e superare ogni ostacolo a tutti quelli che hanno già risposto alla sua chiamata.” (MTL, XV Circolare per l’anno 1920)

 “Nel sentimento della nostra insufficienza desideriamo ardentemente quel dono prezioso dello Spirito Santo, il dono del Consiglio, che deve dirigerci in tutte le nostre azioni. Un tale dono però è una grazia, che ci verrà concessa solo attraverso la preghiera. E chi meglio di tutti potremmo invocare come mediatrice se non proprio Maria, Madre del Buon Consiglio? Nel constatare la nostra impotenza e senza una guida solida dall’alto, nella ferma fiducia di ottenerla per mezzo di Maria e invocandola con questo titolo onorifico di Madre del Buon Consiglio, scaturisce questa toccante e così opportuna devozione.  […]  Maria, in contraccambio otterrà loro dallo Spirito Santo il dono del consiglio e con le sue buone ispirazioni diventerà la loro Guida e Protettrice fino alla fine della vita, specialmente poi nell’ora della morte. (MTL, Conf. Mariana, 5.03.1912) 
Papa Francesco fra tanti suoi interventi splendidi così ha tracciato il ruolo dello Spirito Santo:

 “Lo Spirito Santo sblocca gli animi sigillati dalla paura. Vince le resistenze. A chi si accontenta di mezze misure prospetta slanci di dono. Dilata i cuori ristretti. Spinge al servizio chi si adagia nella comodità. Fa camminare chi si sente arrivato. Fa sognare chi è affetto da tiepidezza; cambia il nostro cuore; non ci libera di colpo dai problemi, ma ci libera dentro per affrontarli; non ci dà tutto subito, ma ci fa camminare fiduciosi, senza farci mai stancare della vita. diventiamo liberi, da servi figli, da scartati preziosi, da delusi speranzosi. Soprattutto quando siamo a terra, quando fatichiamo sotto il peso della vita, quando le nostre debolezze ci opprimono, quando andare avanti è difficile e amare sembra impossibile. Allora ci servirebbe un ricostituente forte: è Lui, la forza di Dio. È Lui che, come professiamo nel Credo, dà la vita” … (Francesco, Omelia delle Pentecoste, 2018)
Mi chiedo:

1. Quale spazio nella mia vita e nella mia attività lascio all’azione dello Spirito Santo?

2. So distinguere la sottile voce dello Spirito Santo nella mia anima dai prepotenti “gridi della carne”?
3.  Credo fermamente e ho fiducia, che Lui è capace di cambiarmi e portarmi alla santità, alla quale sono chiamata?
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